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Enrico Bagnoli in
Dialogo con la luce

di/by Erica Briani

Abbiamo incontrato Enrico Bagnoli,
lighting designer, scenografo e
regista di oltre 200 spettacoli, in cui
unisce tecnologia avanzata e ricerca
artigianale, oggi considerato uno dei
pit grandi “drammaturghi visivi”.

| suoi lavori vengono considerati

il punto di riferimento del teatro
europeo degli ultimi quarant'anni.
Ha contribuito anche alla concezione
e alla realizzazione del sistema di
illuminazione di 11 ponti di Chicago,
dell’aeroporto di Los Angeles e del
monumento dell'indipendenza del
Turkmenistan

Bl Nella prefazione del suo libro Dialogo
con la luce edito nel 2024 da Khroma®©,
il regista di Anversa Guy Cassiers, con
cui ha un sodalizio artistico longevo — dai
lontani anni '90 —, diventato una rilevante
collaborazione all'interno del teatro
europeo contemporaneo, la descrive
con queste parole: “Enrico Bagnoli é un
maestro nel creare atmosfera che aiuta
lo spettatore a vedere cose che in realta
non ci sono. Genera un percorso che il
tuo occhio puo sequire mentre stimola
l'immaginazione del pubblico...”. Ci pud
raccontare i punti salienti di questo
sodalizio?
Con Guy Cassiers & stata una collaborazione
lunga circa 15 anni con una media di due
produzioni all'anno, da Proust a Wagner e
molti altri. Dal 2003 al 2005 abbiamo creato
un ciclo di quattro spettacoli ispirati all'opera
di Proust Alla ricerca del tempo perduto. Il mio
ruolo era in continua evoluzione e con il team di
creativi cercavamo di elaborare un linguaggio
comune. La mia ricerca sulla luce, basata piu
sul tempo che sullo spazio, mi portava ad
approfondire I'aspetto legato alla drammaturgia
visiva piuttosto che la semplice ricerca estetica.
E stato cosi che Guy mi ha affidato un nuovo
ruolo denominato in flammingo Vormgever,
ossia responsabile della “messa in forma”,
un concetto diverso rispetto alla “messa in
scena” che € legata piu alla direzione degli
attori. Questo nuovo ruolo, che possiamo anche
definire “responsabile della drammaturgia
visiva”, nasceva per connettere fra loro i vari
linguaggi visivi che Guy utilizzava nei suoi
spettacoli come video, proiezioni, suoni e luci.
Questa figura particolare possiamo paragonarla
al ruolo di “art director” nel cinema. Tra il 2010
e il 2013, abbiamo creato la nuova produzione
di Der Ring des Nibelungen di Richard Wagner
al Teatro alla Scala di Milano e alla Staatsoper

a destra/right

Siegfried (parte della tetralogia L'anello
del Nibelungo). Regia: Guy Cassiers/
Siegfried (part of the tetralogy Der Ring
des Nibelungen). Direction: Guy Cassiers

photo Marco Brescia e Rudy Amisano © Teatro alla Scala
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di Berlino, con la direzione musicale di Daniel
Barenboim, per cui nel 2014 ho ricevuto il
premio Franco Abbiati per le scene e le luci,

per |'aspetto visivo di grande suggestione.
Abbiamo approfondito il concetto wagneriano di
Gesamtkunstwerk, ovvero |'opera d'arte totale in
cui il maestro teorizza la fusione di tutte le varie
discipline artistiche. Abbiamo anche esteso I'uso
di diversi leitmotiv musicali, che Wagner dedica
ai personaggi, all'aspetto visivo della tetralogia.

Oltre ad essere il titolo del suo libro, cosa
rappresenta Dialogo con la luce?
Una ricerca continua di dialogo tra luce
e scenografia e regia, un vero e proprio
vocabolario visivo. Spesso la luce ha il
compito di legare tra loro diverse forme di
linguaggio come una sorta di “montaggio
cinematografico”. Un dialogo sperimentale
che ha dato vita a un modo originale di fare
spettacolo, su un palcoscenico, dove la luce,
anziché ricoprire un ruolo, era uno dei punti di
partenza, prendeva forma diventando I'ossatura
della messa in scena. L'utilizzo della luce e di
tutti i nuovi metalinguaggi aiuta a definire le
emozioni, al di la del testo, creando emozione e
sviluppando I'immaginario degli spettatori.

Un focus molto interessante che lei fa
€ quando descrive la differenza tra la
creazione individuale e quella collettiva:
una ricerca individuale ma sempre in
relazione con gli altri. Ci puo raccontare il
mondo fatto di creativita e di competenze
dietro le quinte che il pubblico, ma anche
i giovani professionisti che si affacciano
a questo mestiere e, soprattutto, gli
studenti, non conoscono?
E proprio il concetto di opera d'arte collettiva
che sta alla base del nostro lavoro. La ricerca

34

€ assolutamente personale, si sviluppa in
solitudine ma non serve a niente se non viene
messa in relazione e in “dialogo” con gli altri:
regista, tecnici, attori, cantanti e il pubblico
stesso, di tutte le eta. Uno scambio che possa
valorizzare il lavoro collettivo che sta dietro

a ogni creazione e generare nuovi incontri,
scoperte e linee guida verso il futuro. Con
|'attrice e soprano belga Marianne Pousseur
abbiamo fondato la compagnia teatrale Khroma®
proprio con I'obbiettivo di trovare un equilibrio
e un sodalizio artistico dove nessuna figura
dovesse predominare. Abbiamo fatto numerose
produzioni e superato molte sfide insieme.

Uno dei suoi principi base e: 'ombra e

sicuramente altrettanto importante della

luce. Ci racconta questo principio e che

cosa intende a livello tecnico?
Assolutamente: I'ombra si deve ottenere anche
con un solo riflettore senza usare nient'altro.
'ombra, insieme alla luce, a teatro serve per
immaginare cio che nella realta é difficile da
percepire. Il mio scopo & sempre stato quello di
far lavorare la fantasia e I'emozione del pubblico,
piuttosto che obbligarlo a una visione univoca.
Nella mia concezione di teatro il vero artista &
lo spettatore con la sua capacita di appropriarsi
delle nostre suggestioni per creare una propria
visione personale.

Il suo progetto parte da uno spazio
vuoto, il suo processo creativo cambia
rispetto alle varie realta e alle diverse
culture teatrali dove ha lavorato, dal
teatro olandese, fiammmingo, francese e
tedesco, fino a tornare sui palcoscenici
italiani. ..

In oltre quarant’anni di carriera ho cercato

sempre di rispondere alle esigenze di un mondo

dello spettacolo che € mutato radicalmente. Ho
avuto la fortuna di lavorare in molti Paesi e con molti
registi diversi, ma la ricerca creativa nasce sempre
da un concetto a me caro di bottega rinascimentale.
Nel tempo ho spaziato in ambiti anche molto tecnici,
come l'informatica, i materiali, la fisica, I'ottica, fino
alla chimica, cercando, ovunque mi trovassi, di
rispettare le richieste dei registi e dei collaboratori

e molte volte anche provando ad andare oltre

le richieste iniziali. Qualcuno mi ha definito
“antropologo culturale” proprio per la mia varieta di
esperienze nei teatri di tutto il mondo...

Ogni allestimento ha le sue sfide, di cui lei
cerca le soluzioni. Qual & la soluzione piu
difficile che ha dovuto inventare?
Sicuramente i due aspetti che mi hanno
accompagnato sempre, ossia la passione per
il lavoro artigianale e I'amore per la tecnologia
avanzata, mi sono stati di grande supporto.
Ogni allestimento ha avuto le sue sfide i suoi
“tormentoni” e noi dobbiamo cercare le soluzioni.
Molte sfide le descrivo nel mio libro e sono proprio
loro il nodo focale del dialogo continuo con questa
forma di creazione senza tempo, come, ad esempio,
I'elaborazione di un sistema di illuminazione a
gas per Le Troiane del regista Thierry Salmon e il
costante lavoro sull'introduzione della luce naturale
all'interno dello spazio teatrale con lo spettacolo Des
Passions, sempre di Salmon.

Come si diventa lighting designer? Parlando
ai giovani studenti, cosa consiglierebbe di
fare e cosa di non fare?
Vorrei rivolgermi ai giovani consigliandoli di essere
curiosi, appassionati e coraggiosi. Lavorare sul
campo e studiare la tecnica sono due aspetti
fondamentali, non deve mancare perd anche una
buona dose di inventiva.
Oggi specializzarsi puo essere vincente, cercando

photo Marco Brescia e Rudy Amisano © Teatro alla Scala
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pagina precedente/
previous page

Il Crepuscolo degli Dei
(Gotterdammerung,
parte della tetralogia
L'anello del Nibelungo).
Regia: Guy Cassiers/
Twilight of the gods
(Gotterdammerung,
part of The Ring of the
Nibelung tetralogy).
Direction Guy Cassiers

photo © Pepi Nacci

a destra/right

Le Troiane. Regia:
Thierry Salmon/

Le Troiane. Direction
Thierry Salmon

sotto/bottom

Des Passions. Regia:
Thierry Salmon/

Des Passions. Direction
Thiery Salmon

anche di immaginare quelle che potranno essere
le realta culturali emergenti nel futuro.

E stato artefice di alcuni spettacoli
considerati un punto di riferimento nel
teatro europeo degli ultimi anni e ha
collaborato con straordinari artisti della
scena che ci racconta in Dialogo con
la luce, attraverso una serie di “sliding
doors”, come momenti di svolta del suo
intero percorso. Oggi, dopo avere vissuto
tante esperienze, che tipo di “sliding
doors” desidererebbe avere se avesse la
bacchetta magica?
Oggi il mio desiderio di “sliding doors” & di
poter scegliere in futuro di concentrarmi solo
sui progetti che mi interessano veramente e mi
permettano ancora di “cercare”. Sono abituato
a studiare costantemente e ad avere tempi
lunghi: la compressione di oggi non rispecchia
la modalita di lavoro “di una volta”, quella
che io ho sempre seguito. Il resto della mia
energia vorrei consacrarla alla trasmissione e
alla condivisione della memoria delle persone
con cui ho collaborato, anche nella speranza
che questa mia esperienza possa essere di
aiuto a coloro che si affacciano al mondo dello
spettacolo.

Enrico Bagnoli in
Dialogue with light

We met Enrico Bagnoli, a lighting
designer, set designer and director
of over 200 productions, in which he
combines cutting-edge technology
with artisanal research. He is now
regarded as one of the world'’s
greatest “visual dramatists” and his
work has been as a benchmark in
European theatre for more than forty
years. He has also contributed to the
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design and implementation of the
lighting systems for 11 bridges in
Chicago, Los Angeles International
Airport and the Independence
Monument in Turkmenistan

=iE In the foreword to your book Dialogo
con la luce (Dialogue with light), published
in 2024 by Khroma®©, the Antwerp-
based Belgian-Flemish director Guy
Cassiers — with whom you have enjoyed
a long-standing artistic partnership dating
back to the 1990s, which has become a
significant collaboration in contemporary
European theatre — says about you:
“Enrico Bagnoli is a master at creating
atmospheres that help the audience see
things that aren 't really there. He guides
the eye along a path while sparking the
imagination of the viewers...” Can you tell
us the highlights of this partnership?
Guy Cassiers and | collaborated for about 15
years, averaging two productions a year, ranging
from Proust to Wagner and many others. From
2003 to 2005, we created a cycle of four shows
inspired by Proust's /n Search of Lost Time.
My role was constantly evolving, and with the
creative team, we sought to develop a shared
language. My exploration of light, which focused
more on time than on space, led me to delve
deeper into the aspect of visual dramaturgy
rather than simply aesthetic research. That's
when Guy gave me a new role, known in
Flemish as Vormgever, or the person responsible
for the “shaping” seen as distinct from
“staging,” which is more closely tied to directing
the actors. This new role — that can be called the
one of a “visual dramaturg” — was created to
connect the various visual languages Guy used
in his shows, such as video, projections, sound,
and lighting. We can compare this particular
role to that of an “art director” in film. Between
2010 and 2013, we created a new production of
Richard Wagner's Der Ring des Nibelungen at

the Teatro alla Scala in Milan and the Staatsoper
in Berlin, under the musical direction of Daniel
Barenboim. In 2014, | received the Franco Abbiati
Award for the set design and lighting, thanks to
the strong visual impact of the production. We
explored Wagner's concept of Gesamtkunstwerk
—the “total work of art” — in which the composer
theorises the fusion of all the various artistic
disciplines. We also extended the use of various
musical leitmotifs that Wagner assigns to the
characters to the visual aspect of the tetralogy.

Besides being the title of your book, what

does the Dialogue with light represent?
[t's about a continuous search for a dialogue
between light, set design, and direction — a kind
of visual language. Often, light helps connect
different ways of expression, almost like “film
montage.” This experimental dialogue has led
to an original approach to performance, on a
stage becoming a space in which light, rather
than playing a supporting role, serves as one of
the foundational elements. It takes shape and
becomes the backbone of the production. The

photo © Enrico Bagnoli
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a destra/right
Enrico Bagnoli

sotto/bottom

Proust 2 - “De kant van Albertine”.
Regia: Guy Cassiers/Proust 2 -
“Albertine’s Story” (De kant van
Albertine). Direction Guy Cassiers

use of light and all these new meta-languages
helps to evoke emotions, going beyond the
text, thus fostering emotional engagement and
stimulating the audience’s imagination.

A very interesting point you make
is when you describe the difference
between individual and collective
creation: you speak of a personal
endeavour that is nevertheless always
connected to others. Can you tell us
more about the creative world and the
skills behind the scenes that the public,
but also aspiring professionals and young
students, might not know about?
Our work is founded on the concept of a
collective work of art. The creative process is
entirely personal, it blossoms through solitude,
but it serves no purpose unless it is placed in
relation to and in “dialogue” with others: the
director, technical staff, actors, singers and the
audience itself, of all ages. This exchange aims
to highlight the collective effort behind every
creation and opens the door to new encounters,
discoveries and a vision for the future. Together
with the Belgian actress and soprano Marianne
Pousseur, we founded the theatre company
Khroma®© with the specific aim of striking a
balance and forging an artistic partnership in
which no single figure would dominate. We have
staged numerous productions and overcome
many challenges together.

One of your basic principles is that
shadow is just as important as light. Can
you explain this principle and what it
means on a technical level?
Absolutely: a shadow effect can be achieved
using just a single spotlight, without anything
else. In theatre, shadows, together with light,
serve to help us imagine what is difficult to
perceive in reality. My aim has always been to
spark the audience’s imagination and emotional
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response, rather than forcing them into a single
interpretation. In my conception of theatre,

the true artist is the spectator, with their ability
to take our suggestions and create their own
personal vision.

Your project starts with a blank canvas;
your creative process adapts to the
various contexts and different theatrical
cultures in which you have worked, from
Dutch, Flemish, French and German
theatre, right back to the Italian stage...
In over forty-years in the industry, | have
always sought to meet the demands of an
entertainment industry that has changed
radically. | have been fortunate enough to
work in many countries and with many
different directors, but my creative process
always stems from a concept that is dear to
me: that of the Renaissance workshop. Over
time, | have explored highly technical fields,
such as computer science, materials, physics,
optics, and even chemistry, striving, wherever
| was, to respect the requests of directors and
collaborators, often even going beyond their
initial requirements. Someone has called me a
“cultural anthropologist” because of my diverse
experience in theatres around the world. ..

Every production has its own challenges,
and you seek the solutions. What was
the most difficult solution you ever had
to come up with?
Without doubt, the two things that have always
been with me — a passion for craftsmanship
and a love of advanced technology — have
helped me a lot. Every production has its own
challenges and “sticking points,” and our task
is to find solutions. | describe many of these
challenges in my book, as they are truly at
the heart of my continuous dialogue with this
timeless form of creation — for example, the
development of a gas lighting system for Le
Troiane (The Trojan Women) directed by Thierry
Salmon, and the ongoing work on introducing
natural light into the theatre space for the
production Des Passions, also directed by
Salmon.

How do you become a lighting designer?
If you were speaking to young students,
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what would you advise them to do and what

to avoid?
I ' would tell young people to stay curious, passionate,
and brave. It is really important to get hands-on
experience and learn the technical aspects, but you
also need to be creative and think outside the box.
Nowadays, specialising can be a winning strategy,
especially if you try to imagine what the cultural
scene will be like in the future.

You have been the author of several
productions regarded as landmarks
in European theatre in recent years,
collaborating with extraordinary artists
whose work you explore in your book
Dialogo con la luce. These collaborations
are presented through a series of “sliding
doors,” symbolizing pivotal moments that
have shaped your entire journey. Today,
having experienced many things, what kind
of “sliding doors” would you wish for if you
possessed a magic wand?
These days, my “sliding doors” desire is to be able
to choose in the future to focus only on projects
that truly interest me and that still leave me room
to pursue my “research.” | am used to constant
study and taking my time: today’s fast pace doesn't
reflect the way things used to be done — the way
| have always worked. | would like to devote the
rest of my energy to transmitting and sharing the
memories of the people | have worked with, also in
the hope that this experience of mine can inspire
and support newcomers stepping into the world of
entertainment. @
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